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Archeologia Classica. Nuova serie è una rivista scientifica peer reviewed che segue il codice etico 

elaborato da COPE: Best Practice Guidelines for Journal Editors. La Direzione assume le iniziative 

necessarie contro eventuali comportamenti fraudolenti che si possano verificare nel processo di 

edizione, nella Rivista e nei suoi Supplementi: autori, referees, direttore, direzione scientifica e 

redattori devono conoscere e condividere i seguenti requisiti etici. 

Doveri del Direttore, dei membri della Direzione Scientifica e della Redazione 

• la Direzione Scientifica valuta gli articoli e i volumi proposti per la pubblicazione in base al loro 

contenuto, senza discriminazioni di razza, genere, orientamento sessuale, religione, origine etnica, 

cittadinanza, orientamento politico degli autori; 

• sentito il parere dei membri della Direzione Scientifica e considerati i commenti dei referees, il 

Direttore decide sulla pubblicazione degli articoli e dei volumi ricevuti; 

• il Direttore, la Direzione e la Redazione si impegnano a non rivelare ad altri - oltre all’autore, ai 

referees e all’editore - informazioni sui testi proposti; 

• il Direttore, la Direzione e la Redazione si impegnano a non utilizzare nelle proprie ricerche, senza 

esplicito consenso dell’autore, i contenuti dei contributi proposti per la pubblicazione. 

Doveri dei referees 

• attraverso una rigorosa procedura di double-blind peer review, i referees coadiuvano la Direzione 

nella valutazione dei testi proposti e possono suggerire all’autore modifiche per migliorare il lavoro; 

• i referees comunicano tempestivamente alla Direzione l’eventuale impossibilità di eseguire la lettura 

nei tempi e nelle modalità richiesti; inoltre, sono tenuti a non accettare in lettura articoli per i quali 

sussiste un conflitto di interessi dovuto a precedenti rapporti di collaborazione o di concorrenza con 

l’autore e/o con la sua istituzione di appartenenza. 

• i referees si impegnano a considerare riservato ogni testo loro assegnato e a non diffonderlo né 

discuterlo con altre persone senza l’autorizzazione della Direzione; 

• i referees eseguono la revisione in modo oggettivo, motivano i propri giudizi, propongono 

integrazioni e miglioramenti al testo e si astengono da commenti di natura personale sugli autori; 

• i referees segnalano alla Direzione eventuali somiglianze o sovrapposizioni del testo ricevuto in 

lettura con altre opere a loro note; 

• i referees si impegnano a considerare confidenziali le informazioni e le indicazioni ricevute durante 

il processo di peer review e a non usare tali informazioni per finalità personali o a vantaggio di altri; 

• i referees si impegnano a non usare in ricerche proprie, senza esplicito consenso dell’autore, i 

contenuti di un testo ricevuto per la revisione. 

Doveri degli autori 

• gli autori dichiarano di avere composto un lavoro originale in ogni sua parte, di avere citato tutte le 

fonti (bibliografiche, iconografiche, ecc.) utilizzate e si impegnano ad acquisire preventivamente le 

necessarie liberatorie e autorizzazioni alla pubblicazione per il materiale presentato per la stampa; 

• gli autori non inviano alla rivista articoli che siano nella sostanza identici ad altri già pubblicati da 

loro stessi o da altri; 

• gli autori si impegnano a non inviare contemporaneamente ad altra rivista lo stesso contributo 

inviato alla Direzione per la valutazione; 

• gli autori riconoscono la paternità dell’opera a tutti coloro che abbiano dato un contributo 

significativo all’ideazione, organizzazione e realizzazione del testo o di sue parti; essi si impegnano, 

inoltre, a riconoscere esplicitamente il contributo di eventuali altre persone che abbiano partecipato 

in modo significativo alle diverse fasi della ricerca; 

• prima dell’invio, gli autori si impegnano a controllare la correttezza delle informazioni, comprese 

quelle bibliografiche, contenute nell’articolo: essi, inoltre, informano tempestivamente la Direzione 

della rivista nel caso individuino, nel proprio lavoro, eventuali errori o inesattezze. 


